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«Trent’anni non sono pochi» 
 
«Questo foglio non vuole contrapporsi alle 
pubblicazioni già esistenti (e, del resto, sarebbe 
sciocco e presuntuoso solo pensarlo), ma, 
molto più umilmente, presentare le notizie 
relative alla nostra attività, fornire indicazioni 
utili a dare consistenza al nostro impegno, 
aprire un dialogo con i tanti appassionati di 
fotografia nel rispetto delle opinioni altrui, 
scambiare idee ed esperienze.» Con queste 
parole introducevo il mio primo editoriale 
presentato sul numero 1 del primo anno di 
diffusione del “Trieste Photo News” (che allora 
si chiamava “Fincantieri Photo News”). Era il 
mese di settembre del 1989. Oggi, con questo 
ennesimo numero 1 diamo inizio al trentesimo 
anno di pubblicazione del nostro notiziario. 
Trent’anni! Non male per un foglio presentatosi 
modestamente, ma con il fermo proposito di 
accompagnare (anzi… di preannunciare) le 
iniziative e le attività del Circolo Fotografico 
Fincantieri-Wärtsilä. Ci siamo riusciti? Non sta a 
me dirlo, ma un’affermazione mi sento di farla: 
le motivazioni di ieri (quelle indicate nella 
prefazione di quell’ormai lontano primo numero 
di trent’anni fa’) sono le stesse di oggi, 
supportate dallo stesso entusiasmo di allora, 
dallo stesso fervore e, concedetemelo, da un 
pochino di esperienza in più. Certo… trent’anni 
non sono pochi, e non lo sono neppure per 
un’Associazione come la nostra che lo scorso 
anno ha festeggiato il suo quarantesimo 
anniversario. Di annunci, commenti e riflessioni, 
in questi trent’anni, ne abbiamo offerti davvero 
tanti. Rievochiamone alcuni, scelti un po’ a 
caso: «… Ecco allora accrescere questa 
sensazione di reciproco appartenersi, di sottile 
e  diabolica   intesa:  l’occhio  vaga  ed   esplora  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

sempre più veloce tutta l’inquadratura, 
riconosce e accetta compiaciuto tutti i dettagli. 
L’indice comincia infine a premere docilmente e 
automaticamente sul pulsante di scatto: è il 
momento di massimo amore e accettazione fra 
te e l’immagine, è quella frazione di secondo 
prima, appunto, del magico “Clic”…» (Federico 
Manna, che, purtroppo, ci ha lasciati il 22 
ottobre 2017, sul numero di gennaio/febbraio 
1990) – «… Io non credo che si debba essere 
per forza i più bravi, ma piuttosto, credo sia utile 
trovare, in questa nostra attività, un saggio 
pretesto per dimostrare che l’aggregazione e il 
senso del rispetto sono strumenti per la crescita 
delle persone…» (Tullio Fragiacomo, 
gennaio/febbraio 1991) – «… Viene perciò 
sempre, in qualsiasi carriera di fotografo 
alpinista che si rispetti, il momento di 
domandarsi “chi te lo fa fare”. Ma è proprio in 
quell’istante che ti accorgi che gli scatti più belli, 
più riusciti, le foto che riguardi più volentieri, le 
immagini più interessanti e che ti sono più care, 
sono proprio quelle realizzate in momenti 
particolari e in condizioni difficili di grande 
stanchezza, quando non avevi nemmeno la 
voglia di mangiare o non ne potevi più della 
pioggia e del gelo…» (Furio Scimali, 
marzo/aprile 1991) – «… La fotografia non può 
riprodurre esattamente la realtà, ma solo la 
particolare e personale visione che il fotografo 
riesce a rendere sfruttando il mezzo tecnico a 
sua disposizione. Come per il poeta usare la 
parola non è solo produrre suoni vocali, così per 
il fotografo, l’atto fotografico fa vibrare tutto un 
mondo di associazioni, di sensi figurati e 
derivati, di suggestioni…» (Lorella Coloni, 
novembre/dicembre 1996) – «… Non vorrei 
essere frainteso, né toccare la suscettibilità dei 
creatori d’immagine in digitale. Non si può e non  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

si deve ostacolare il progresso in questo 
campo. L’immagine creata, elaborata, 
computerizzata va accolta e personalmente non 
considero uno “stregone” chi possiede la 
capacità, il gusto e il piacere di ritoccare le 
proprie foto. È un progresso che sarebbe 
sciocco e assurdo ostacolare perché i risultati 
sono chiari: immagini stupende non realizzabili 
con i vecchi procedimenti…» (Dante Favretto, 
che, purtroppo, pure lui, ci ha lasciati il 15 
maggio 2015, sul numero di gennaio/febbraio 
1997) – «… Le teorie sulla lettura delle 
immagini vanno interpretate sempre e soltanto 
come indirizzi, non certo come verità assolute: 
le nozioni che apprenderemo dalle teorie, e i 
punti di vista, sono ad ogni modo molto utili per 
la rappresentazione ottimale delle fotografie…» 
(Claudio Urizzi, novembre/dicembre 1997). 
A questo punto mi sembra giusto ringraziare 
tutti coloro che hanno contribuito, a vario titolo e 
nei modi più svariati, a rendere possibile, per 
tanti anni, la realizzazione del nostro periodico. 
Grazie ai Direttori Responsabili che si sono 
succeduti dall’inizio a oggi: Tullio Fragiacomo 
dal 1989/90 al 1994/95, Lina Grasso dal 
1995/96 al 1997/98, Fulvio Merlak dal 1998/99 
al 2000/01, Fabio Rinaldi dal 2001/02 al 
2004/05, Scilla Sora nel 2005/06, Lorella Coloni 
dal 2006/07 al 2007/08 e Walter Böhm dal 
2008/09 a oggi. Grazie a quanti (e sono 
davvero tanti) hanno contribuito con i loro 
articoli, con i loro brani, o anche con i loro 
trafiletti. Ma grazie soprattutto a quanti ci 
aiuteranno a proseguire questa nostra 
avventura… “editoriale” (non temete, anche 
oggi, come ieri, sono del tutto consapevole della 
sproporzione tra l'enfasi del termine e l’effettiva 
valenza del prodotto). 

FULVIO MERLAK 
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Mercoledì 12 settembre 

 

Oltre le Regole 
Visione e Consapevolezza di 

Linguaggio in Fotografia 

 

Se vent’anni fa’ mi avessero detto che nel 2017 
avrei pubblicato un libro sulla fotografia, mi 
sarei prodotto in una fragorosa risata. La mia 
vita era la musica, la mia testa era nella musica, 
e ogni mio obiettivo era più o meno musicale, 
oltre la mera sopravvivenza (ovviamente). 
Ed invece eccomi, a presentare anche nella 
bellissima Trieste “Oltre le Regole – Consigli 
Semiseri per chi Fa sul Serio”, mio libro sulla 
fotografia edito da “emusebooks”, su invito del 
carissimo e stimatissimo Fulvio Merlak. Vi 
propongo, però, non una serata 
necessariamente sul libro, ma piuttosto un 
momento di riflessione sulla fotografia, e in 
particolare sulla vostra fotografia e sulla vostra 
idea di fotografia. Una serie di provocazioni e 
spunti per farvi capire i concetti dietro al libro, 
ma anche dietro al mio modo di vedere e fare 
fotografia. Si parlerà di linguaggio e linguaggi, di 
stili, di scrittura e di scrittura con la luce, si 
analizzeranno foto di maestri e cercheremo di 
capire come la lettura approfondita di uno scatto 
possa aiutarci a migliorare, e come la sua 
ripetuta lettura può far emergere ogni volta 
nuovi elementi e nuove ricchezze. Il tutto fatto in 
maniera ironica e dissacrante, insomma 
semiseria. “Castigat ridendo mores, affermava 
J. de Santeuil nel XVII secolo, correggi i 
costumi ridendo. Lo stesso si può applicare a 
questo libro. Ogni tavola a fumetto è, infatti, 
affiancata da una riflessione teorica semiseria e 
da  esercizi   finalizzati  a  sviluppare  gli  aspetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
fotografici trattati. Non è un manuale, leggetelo 
con ironia, con autocritica, ma soprattutto con 
mente aperta. Lasciatevi trasportare dal flusso 
del pensiero e poi… sperimentate.” 

MARCO TORTATO 
 

Mercoledì 26 settembre 

 

«Notiziario Fotografico» 
 
Anche questo fine di settembre torna il 
consueto appuntamento con l’attualità, le notizie 
e le novità del mondo della fotografia a cura di 
Fulvio Merlak. 
 

Monologhi:   «Biciclette» 

“Biciclette” è il tema che ci vedrà impegnati, la 
sera del 26 settembre 2018, nella prima delle 
cinque selezioni programmate per la stagione 
2018/2019 di “Monologhi” (“Biciclette” – 
“Ombre” – “Autoritratto” – “Caos” – “Artisti di 
strada”). Il relativo nuovo regolamento prevede 
che ogni Partecipante possa intervenire con un 
massimo di cinque immagini. La selezione 
delle immagini verrà effettuata in due fasi: la 
prima sarà operata, e commentata, da una 
giuria popolare costituita da tutti i Soci 
intervenuti; la seconda da una specifica giuria 
individuata fra i Soci non partecipanti al tema 
della serata. A fine stagione, la Commissione 
della Sala Mostre Fenice selezionerà, fra le 
cinque Raccolte dell’anno, quella ritenuta 
meglio interpretata, e fra le quindici immagini 
componenti la Raccolta, le cinque che 
rappresenteranno il Circolo Fincantieri-
Wärtsilä alla 29

a
 Mostra Fotografica 

Regionale “Doriano Moro”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Biciclette” è un soggetto sportivo e nel 
contempo romantico, moderno e antico, 
ecologico e naturalistico. Le biciclette sono 
veicoli formati da telai con due ruote; la 
posteriore è azionata dalla forza muscolare 
delle gambe, mentre la ruota anteriore serve a 
dare la direzione. Fino agli anni Sessanta del 
Novecento le biciclette venivano usate come 
mezzi di trasporto, in seguito furono sostituite 
dai rumorosi motori. 
La bici è simbolo di leggerezza, in quanto 
sottrazione del peso. Si alleggerisce il corpo e si 
fa respirare la mente. Si spinge sui pedali alla 
ricerca di una “silenziosa velocità ” (Paolo 
Conte) che va verso la gioia e la sorpresa. 
Sorpresa per un paesaggio insperato e gioia 
per averlo raggiunto con la forza delle proprie 
gambe. Oggigiorno resiste come mezzo di 
trasporto per romantici, ecologisti e sportivi. 
E allora togliamo la polvere dalle immagini che 
certamente abbiamo scattato tempo fa’ (o forse 
solamente ieri) in qualche viaggio in paesi 
pianeggianti, e facciamo sentire cosa significa 
essere “ciclisti” (atleti o turisti, poco importa). 

CRISTINA LOMBARDO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mostra “Raccolta” a Zagabria 

Il 9 ottobre 2018 s’inaugurerà, presso la Sede del FotoKlub Zagreb, sita in Ilica 29/III, a 
Zagabria, una mostra ideata dal Circolo Fotografico Fincantieri-Wärtsilä col titolo 
“Raccolta”; una rassegna realizzata con le immagini accuratamente selezionate di 
numerosi Soci del Circolo. 
Replicheremo così le esperienze già fatte nell’aprile 2013 e nell’ottobre 2016, quando la 
nostra Associazione ebbe occasione di presentare nella capitale della Croazia, nel primo 
caso, una selezione di portfolio, e, nel secondo, una collezione d’immagini singole. 
Per quest’occasione sarà organizzata una trasferta con pernottamento di due notti a 
Zagabria. Chi è intenzionato a partecipare è pregato di comunicare la sua adesione (e 
quella di eventuali Famigliari) entro il 12 settembre 2018 in modo da facilitare la 
prenotazione dell’albergo e dell’eventuale pullman. Al momento della prenotazione è 
richiesta una caparra di 50,00 Euro. 

FULVIO MERLAK

38° Convegno Regionale FIAF 

Il prossimo “38° Convegno Regionale FIAF” si svolgerà a Sacile (PN). 
Organizzato dal Delegato Regionale del Friuli Venezia Giulia, Adriano Locci, e da Domenico 
Florio, Presidente dell’Immaginario Associazione Culturale di Sacile (PN), l’appuntamento è per 
domenica 14 ottobre 2018, e il suo programma è ancora in via di definizione. 

La giornata seguirà sicuramente le linee dei precedenti Convegni, con riunione di tutte le 
Associazioni Fotografiche regionali FIAF e dei Soci aderenti, proiezioni, proclamazione 
dell’Autore dell’Anno Regionale FIAF e inaugurazione della “28a Mostra Fotografica Regionale 
Doriano Moro”, rassegna che ci vedrà protagonisti con il Portfolio “Bora sul Molo Audace” e le 
foto di Claudio Brunetta, Franca Di Lullo, Fabrizio Fabris, Olga Micol e Claudio Urizzi. Seguirà il 
tradizionale pranzo conviviale e qualche gradita sorpresa nel pomeriggio. 
Il dettaglio della Manifestazione verrà divulgato non appena possibile ma, nel frattempo, non 
prendete altri appuntamenti per il prossimo 14 ottobre. 

SCILLA SORA

Risultati 30° Gran Premio  
Fincantieri-Wärtsilä 

Stampe B&N – Classifica finale 

1° RIVA Roberto 21 punti 
2° PETRONIO Ernesto 19 punti 
3° SCRIMALI Furio 16 punti 
4° URIZZI Claudio 11 punti 
5° ee BERUFFI Mariagrazia 10 punti 
5° ee MICOL Olga 10 punti 
5° ee TOMMASINI Massimo 10 punti 

Stampe a colori – Classifica finale 

1° BÖHM Walter 32 punti 
2° SCRIMALI Furio 19 punti 
3° ee RIVA Roberto 12 punti 
3° ee SCRIGNI Massimo 12 punti 
5° ARGENZIANO Paolo 11 punti 
6° BERUFFI Mariagrazia 10 punti 
7° TOMMASINI Massimo   9 punti 

 

13° “Universo portfolio” 
(16 maggio 2018) 

1° “I sogni di Berlino”  
  di BERUFFI Mariagrazia 
2° “I fantasmi del Porto”  
  di BONIVENTO Giulio 
3° “Lavanderia indiana”  
  di BONETTA Licinia 
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19 settembre – 19 ottobre 2018 
 

La Foto dell’Anno 2017 FIAF 
Rassegna di Autori vari 

Quella de “La Foto dell’Anno” è un’iniziativa 
che la FIAF ha avviato nel 2009 per offrire 
un’occasione di maggiore diffusione alle 
immagini singole che partecipano ai Concorsi 
Fotografici tradizionali. Il Regolamento per 
l’individuazione delle fotografie partecipanti 
all’assegnazione del titolo è mutato più volte. 
Nel 2017 il Consiglio Nazionale ha definito 
una nuova normativa, istituendo, in 
collaborazione con Oasis e con il patrocinio 
della Fujifilm Italia, un vero e proprio 
Concorso riservato a tutti i Soci FIAF entrati 
in statistica nell’anno di riferimento, nelle 
sezioni per foto singole (sia stampe, sia 
digitali). Il 24 febbraio 2018, a Bibbiena, una 
Giuria composta da Roberto Rossi 
(Presidente della FIAF), Fabrizio Tempesti 
(Membro del Collegio dei Probiviri), Cristina 
Bartolozzi (Direttrice Dipartimento Annuario e 
Foto dell’Anno), Antonio Presta (Consigliere 
Nazionale FIAF, Direttore Dipartimento 
Giovani) e Maurizio Tentarelli 
(Rappresentante della rivista Oasis) ha 
selezionato venticinque immagini di 
ventiquattro Autori e, fra queste, ha scelto le 
cinque fotografie finaliste: “Skaters in the 
square” di Massimiliano Falsetto, “The 
equilibrist” di Adriano Favero, “Ulula” di 
Giovanni Frescura, “Licenidi” di Azelio Magini 
e “Giochi d’acqua” di Giulio Montini. A 
conclusione dei lavori, la Giuria ha assegnato 
il titolo di “Foto dell’Anno 2017” a “Giochi 
d’acqua” di Giulio Montini. 
La Mostra delle venticinque immagini è stata 
esposta (dal 9 al 13 maggio 2018) 
nell’ambito del Congresso Nazionale di 
Cortona, e ora (quale seconda tappa) arriva 
nella nostra Sala Fenice a Trieste, 
perpetuando così una tradizione (iniziata nel 
2012) che vede il nostro spazio offrire al 
pubblico una panoramica della produzione 
nazionale annuale dei Fotoamatori 
affezionati ai Concorsi per immagini singole. 

FULVIO MERLAK 

 
24 ottobre – 9 novembre 2018 

 

Yo soy Fidel & Il sottile riflesso 
Mostra di Francesco Comello  

& Lorenzo Zoppolato 
 

“Yo soy Fidel” 

Sono andato a Cuba per la prima volta nel 
dicembre 2016, per la morte di Fidel. 
Sono ritornato due mesi dopo, perché le 
storie chiamano altre storie. Questa volta 
ho portato con me le parole scritte a 
macchina di un giornalista italiano, Saverio 
Tutino, inviato a Cuba negli anni 60/70 
come corrispondente dell'Unità. Scriveva a 
sua figlia Barbara di dieci anni. Un mese di 
viaggio, girovagando per l’isola in cerca di 
tracce, di luoghi, di storie lette e di storie 
ancora da raccontare. 
 

FRANCESCO COMELLO 
 
“All’inizio degli anni Sessanta l’America 
Latina divenne il centro di una grandissima 
crisi. Nell’aprile del ’61 Kennedy (N.d.R. 
John Fitzgerald Kennedy, 1917-1963) 
autorizzò l’invasione di Cuba da parte di 
esuli addestrati dalla CIA, sperando che la 
popolazione si sarebbe sollevata contro il 
neonato regime socialista. Il tentativo fallì 
e Castro (N.d.R. Fidel Alejandro Castro 
Ruz, 1926- 2016) strinse alleanza con 
l’Unione Sovietica e si accordarono per 
l’installazione a Cuba di missili nucleari. 
Kennedy proclamò il blocco navale 
dell’isola, per impedire vi giungessero armi 
atomiche. La crisi si risolse solo con un 
compromesso: i Sovietici smantellarono le 
basi a Cuba e gli Stati Uniti si 
impegnarono a rispettare la sovranità del 
regime di Castro.” 

(Testo tratto dal Sito:   
https://doc.studenti.it/riassunto/storia/storia-
anni-60-70.html) 
 

 
 

“Il sottile riflesso” 

In Messico, percorrendo una strada 
sterrata a mezza giornata di cammino da 
Huahutla de Jimenez, in un remoto 
cimitero, i tempi della vita e della morte si 
sovrappongono. Lontano dai flash artificiali 
delle grandi città, la luce assume la forma 
di una chiave che utilizzo per aprire 
spiragli nella realtà: qui il mondo dei vivi e 
quello dei morti si prendono per mano. 
 

 
 
In questo luogo trovo “la luce necessaria” 
per affrontare le mie paure e parlare ai 
miei fantasmi. Sciolgo le redini della mia 
fotografia: non cerco il racconto 
etnografico di qualcosa di lontano, ma 
cerco di documentare tra me, i miei 
soggetti e l’ambiente che ci circonda. 
L’ingrediente principe di questa storia è il 
realismo magico che tanto amo nella 
letteratura e che abita e feconda il mio 
immaginario. In punta di piedi prendo 
parte a riti ancestrali preispanici che si 
fondono con quelli cristiani e divento 
intimamente parte di ciò che fotografo. 
Confondo il reale con l’immaginario ed è 
proprio lì che la luce necessaria mi 
permette di vedere, come un riflesso, “la 
sorella del sonno”. Mi lascio prendere per 
mano e riesco a camminare in equilibrio 
sul confine, prima invisibile, tra la vita e la 
morte. 

LORENZO ZOPPOLATO 

(Testo tratto dal Sito:   
https://eyesopen.it/eo-news/2018/05/lorenzo-
zoppolato-la-luce-necessaria/) 

 

 

 

  Foto di  G. Montini 

Foto di L. Zoppolato 

   Foto di F. Comello Foto di L. Zoppolato 

Foto di F. Comello 
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Mercoledì 10 ottobre 
 
 

Fotoeducando 
Incontro con Manuela Cecotti 

 

Il rapporto tra fotografia e educazione è un 
campo d’indagine ancora poco esplorato. Se 
da un lato, infatti, scattare ed esporre 
fotografie sono pratiche molto diffuse nei 
luoghi dell’infanzia, da un altro lato le 
immagini prodotte e diffuse non vengono 
sempre ragionate e pensate: di qui l’utilità di 
una serie di riflessioni e suggerimenti 
affinché la pratica fotografica con i bambini 
risulti significativa e consapevole. 
Nel corso della serata verranno presentate le 
idee e le sperimentazioni raccolte nel corso 
di quindici anni di attività di formazione con il 
personale educativo di diversi tipi di servizi. 
Si potranno commentare esempi fotografici 
tratti dal libro recentemente pubblicato 
presso l’editore Junior-Spaggiari con il titolo 
“Fotoeducando”. 
L’idea di fondo è che la visione e la 
produzione d’immagini possano diventare 
preziose forme di conoscenza e di relazione, 
sia tra adulti, che tra bambini, in quanto la 
fotografia riesce a essere un mediatore 
efficace nei rapporti tra le persone, capace di 
sostenere valori profondi. 
La cultura fotografica può trovare, in questa 
prospettiva, un campo di applicazione 
decisamente ampio e l’utilizzo del linguaggio 
fotografico si può sviluppare in modo 
originale nei contesti dove si costruisce 
cultura dell’infanzia. 

MANUELA CECOTTI 
 
 

Mercoledì 17 ottobre 
  

 

18
a
 Copertina per Incontri 

Nel mese di dicembre del 2017 è stato dato 
alle stampe il N°38 del periodico “Incontri” 
del “Circolo Aziendale Fincantieri-Wärtsilä 
Italia”. La copertina della rivista era corredata 
da una bella immagine realizzata da Claudio 
Urizzi raffigurante la Nave da Crociera 
Carnival Conquest (costruita dalla Fincantieri 
Spa con motori GMT-Sulzer prodotti dalla 
Wärtsilä di Trieste) ripresa attraverso il varco 
di un accesso a uno dei magazzini del Porto 
vecchio triestino. 
Per il 2018 riproponiamo (e sarà la 
diciottesima volta) la Selezione che 
aggiudica al Vincitore il diritto di vedere una 
sua  fotografia  pubblicata  sulla copertina del  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
periodico (non male come premio!). La 
diciottesima edizione della Selezione 
(pianificata per mercoledì 17 ottobre 2018) 
sarà disciplinata da un Regolamento rimasto 
del tutto invariato rispetto a quello degli ultimi 
anni. Si ricorda che ogni Autore potrà 
partecipare con un massimo di 10 opere. Le 
immagini eccedenti il numero massimo non 
saranno prese in considerazione. 

FULVIO MERLAK 
 

                

 
Mercoledì 31 ottobre 

 
 

Edward Hopper:  
sotto la superficie del visibile 

Lo scrittore Geoff Dyer sostiene che: 
“Edward Hopper potrebbe essere 
considerato il fotografo americano più 
influente del ventesimo secolo, anche se non 
ha mai realmente scattato fotografie”. 
Edward Hopper (1882-1967) - noto per i suoi 
dipinti che descrivono solitudine, silenzio, 
tempo  sospeso  - da giovane,  a  seguito del 
suo   primo   viaggio   a   Parigi  nel  1907,  si 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
avvicina alla fotografia ma nel 1956 dichiara: 
“Ho comprato una fotocamera per catturare 
dettagli architettonici e cose del genere, ma 
la foto era sempre così diversa dalla 
prospettiva data dall'occhio che ho 
rinunciato”. Abbandonata l’idea subito dopo 
aver provato questa tecnica, si concentra 
sulla pittura attraverso un lungo percorso che 
lo porterà ad una evoluzione del suo stile e 
della sua poetica. Molti i collegamenti con 
altri pittori ma anche musicisti, cineasti, 
scrittori e fotografi. In particolare tra questi 
ultimi sono da ricordare nomi del calibro di 
Joel Meyerowitz, Richard Tuschman, Erwin 
Olaf, Gregory Crewdson, Todd Hido e 
Giovanni Gastel. 
Pittura e fotografia. Entrambe arti visive. Ci 
sono differenze? Gli strumenti sono diversi. 
Ma in entrambi i casi si aggiunge e si toglie. 
Entrambe rappresentano il mondo 
circostante e in entrambe l’artista compie una 
selezione decidendo di dipingere o 
inquadrare solo una porzione, più o meno 
estesa, più o meno specifica, di esso, 
isolandolo dal contesto generale. In 
entrambe si aggiunge. Su una tela bianca in 
un caso e sul supporto fotosensibile 
nell’altro. Edward Hopper che è un pittore, 
oltre ai tagli particolari dati ai suoi dipinti e 
all’attenzione verso la luce, procede per 
sottrazione arrivando a dichiarare: “Quello 
che volevo fare era dipingere la luce del sole 
sulla parete di una casa”. È un artista 
difficilmente classificabile nel suo stile. Per 
quanto interprete e maggior esponente del 
Realismo Americano (si parla anche di 
Realismo Sociale), le sue opere hanno una 
duplice lettura: forma e contenuto. La prima 
che possiamo intendere superficiale è quella 
in cui vediamo la meticolosa descrizione di 
scene reali. La seconda è una lettura che va 
sotto la superficie del visibile. È una lettura 
più profonda, una lettura che ci pone delle 
domande ma non dà risposte, anzi lascia una 
libera interpretazione. 

MONICA MAZZOLINI 

6° Corso Base di Fotografia 

Anche quest’anno continua la nostra ormai consolidata tradizione presentando il “6° Corso 
Base di Fotografia”, rinnovato profondamente nel programma e nel corpo Insegnanti. 
Saranno Walter BÖHM e Furio SCRIMALI a tenere le lezioni, corredandole con numerose 
uscite, fattore sempre gradito a chi frequenta un Corso Base di Fotografia. Sarà quindi 
indispensabile essere muniti di macchina fotografica per poter sviluppare le indicazioni 
degli Insegnanti. 
Si parlerà di Ottiche e di Esposizione, di Luce e di Formazione dell’Immagine, di come 
costruire le Foto in un Viaggio e di come creare al meglio un Ritratto. Per ogni argomento è 
prevista un’uscita che aiuterà i partecipanti a capire, in pratica, e in maniera più profonda, i 
vari argomenti. 
Alle uscite potranno partecipare anche quanti hanno già frequentato i nostri Corsi 
precedenti; verrà richiesto solo un piccolo contributo di frequentazione che stabiliremo 
prossimamente. 

Il Corso inizierà il 27 settembre, le lezioni, in via di massima, si svolgeranno il giovedì dalle 
18.30 alle 20.30, mentre alcune uscite si svolgeranno la domenica, con orario dalle 10.00 
alle 12.00, per sfruttare la luce diurna. Il dépliant è in via di definizione e non appena pronto 
lo troverete sul nostro Sito www.cfwfoto.it e, a partire dal primo mercoledì di settembre, 
presso la Sede del Circolo Fincantieri-Wärtsilä. 
Le iscrizioni sono aperte e la quota di partecipazione include l’adesione per tutto il 2019 alla 
FIAF, Federazione Italiana Associazioni Fotografiche, la più grande realtà, a livello 
fotografico, in Italia. Per iscrizioni ed informazioni: cfwfoto@libero.it oppure tramite sito 
www.cfwfoto.it o ancora telefonando al 3292185075 oppure al 3470891530. 

SCILLA SORA


